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Smart Factory: 
tecnologie, dati e resilienza 

per la manifattura 
NEGLI ULTIMI ANNI, L’INDUSTRIA MANIFATTURIERA HA AFFRONTATO TRASFORMAZIONI 
PROFONDE. DISCONTINUITÀ NELLE FORNITURE E NELLA SUPPLY CHAIN, MUTAMENTI 
GEOPOLITICI, INSTABILITÀ DELLA DOMANDA E CRISI SANITARIE HANNO COSTRETTO 

LE IMPRESE A RIPENSARE LE MODALITÀ CON CUI PROGETTANO, PRODUCONO E 
DISTRIBUISCONO VALORE. IN QUESTO SCENARIO, LA RISPOSTA PRENDE FORMA IN UN 

NUOVO PARADIGMA: QUELLO DELLA SMART FACTORY. UNA FABBRICA CHE NON È SOLO 
AUTOMATIZZATA, MA ANCHE INTERCONNESSA, ADATTIVA E PREDITTIVA. UN ECOSISTEMA 
DINAMICO CHE UNISCE DIGITALE, VIRTUALE E FISICO, DOVE LE TECNOLOGIE ABILITANTI 

COLLABORANO IN UN’OTTICA DI CONTINUITÀ OPERATIVA E COMPETITIVITÀ
Di Federico Marguati - Dassault Systèmes; Isabella Smeraldi - AFIL
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L’
L’automazione industriale è ormai un 

concetto consolidato. Le linee produttive 
sono robotizzate, i processi efficientati, 
e un elevato volume di dati è a disposi-
zione. Tuttavia, la reale sfida è trasformare 
questi dati in conoscenza utile e condivisa. 
Spesso i dati rimangono isolati nei rispet-
tivi sistemi (gestionali, CRM, produzione, 
qualità, logistica, R&D) senza una corre-
lazione che permetta di avere una visione 
d’insieme. 

Questa frammentazione limita la 
capacità decisionale e non permette una 
risposta rapida e proattiva alle frequenti 
fluttuazioni del mercato e alle esigenze 
in continua evoluzione dei clienti. Per 
colmare questo divario è necessario inte-
grare il controllo della produzione (MES-
MOM) con la pianificazione avanzata 
(APS), abilitando flussi decisionali agili 
e basati su informazioni affidabili e in 
tempo reale.

bilistico per simulare la riconversione di 
una linea verso nuovi modelli di veicoli 
elettrici, riducendo in modo significativo 
i tempi di setup e di rilascio dei prodotti 
sul mercato.

Realtà aumentata e collabora-
zione operativa

Nella Smart Factory, anche l’interfac-
cia uomo-macchina si evolve. Grazie alla 
realtà aumentata, gli operatori possono 
visualizzare in tempo reale istruzioni di 
lavoro, dati e modelli 3D direttamente 
sul campo, migliorando qualità, sicurezza 
e velocità operativa. DELMIA Augmen-
ted Experience di Dassault Systèmes per-
mette, ad esempio, di integrare ingegneria 
e produzione: ciò che viene progettato è 
immediatamente fruibile e validabile in 
produzione, e viceversa. 

Questo riduce il numero di rilavora-
zioni, migliora il controllo qualità e velo-
cizza l’inserimento di nuove risorse. Un 
caso emblematico riguarda una gigafactory 
specializzata in batterie per la mobilità 
elettrica, dove la realtà aumentata è stata 
impiegata per l’ispezione visiva dei moduli 
durante l’assemblaggio, riducendo del 30% 
i tempi di controllo e quasi azzerando gli 
errori umani.

Supply chain dinamica e 
simulazione di scenari

La capacità di adattare rapidamente 
la produzione alle fluttuazioni della 
domanda è un fattore chiave per ogni 
organizzazione. 

I moderni strumenti di simulazione e 
pianificazione collaborativa consentono 
alle imprese di modellare la propria supply 
chain, simulare varianti di processo e pia-
nificare risposte rapide a eventi esterni. 
Un’azienda può così valutare in anticipo 
cosa comporterebbe un ritardo nella for-
nitura di materie prime o un cambiamento 
normativo su uno specifico componente. 
L’utilizzo di una supply chain digitale 
consente anche un bilanciamento dina-
mico tra produzione interna e outsourcing, 
aumentando la resilienza e riducendo gli 
sprechi.

Smart Factory e sostenibilità
Una Smart Factory può abilitare la 

Green Factory. L’uso del gemello virtuale 

Il ruolo delle piattaforme digitali
La Smart Factory è resa possibile 

da piattaforme digitali che connettono 
l’intera supply chain, ossia la catena di 
approvvigionamento. La piattaforma 
3DEXPERIENCE di Dassault Systèmes 
è un esempio concreto di questo approc-
cio. Essa consente a tutti gli attori del 
processo produttivo di collaborare su 
un’unica base dati, facilitando la traccia-
bilità, la simulazione e il miglioramento 
continuo. Il Virtual Twin (in italiano, 
gemello virtuale) è uno strumento cruciale 
per questo ecosistema: permette infatti di 
creare una copia virtuale fedele e dina-
mica di impianti, processi e prodotti. Le 
aziende possono provare modifiche, veri-
ficarne le conseguenze, anticipare pro-
blemi e simulare scenari alternativi, con 
evidenti vantaggi in termini di resilienza e 
time-to-market. Questo approccio è stato 
adottato, ad esempio, nel settore automo-
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permette di valutare l’impatto ambientale 
di un prodotto o processo prima ancora 
che venga realizzato fisicamente. 

Questo consente di ridurre consumi 
energetici, minimizzare scarti e razio-
nalizzare risorse. Le tecnologie di Das-
sault Systèmes sono già state adottate per 
ottimizzare la logistica interna di stabili-
menti produttivi in ottica low-emission, 
e per simulare la circolarità dei materiali 
nel fine vita del prodotto. In un contesto 
in cui gli obiettivi ESG (Environmental, 
Social e Governance) sono sempre più 
rilevanti anche per l’accesso a capitali e 
incentivi, la Smart Factory diventa anche 
un driver di valore economico oltre che 
ambientale.

Smart Factory per le Piccole e 
Medie Imprese

L’adozione di questi strumenti non è 
riservata solo ai grandi gruppi. Le Piccole 
e Medie Imprese (PMI) possono benefi-
ciare in modo strategico della trasforma-
zione digitale, soprattutto se supportate da 
piattaforme modulari e accessibili via cloud. 
Dassault Systèmes promuove l’adozione di 
soluzioni scalabili, in grado di adattarsi alla 
dimensione dell’impresa e di integrarsi gra-
dualmente nei processi esistenti. In molte 
regioni italiane, anche grazie al supporto di 
Cluster come AFIL – Associazione Fab-
brica Intelligente Lombardia, di cui Das-
sault Systèmes è Socio, si stanno realizzando 
progetti pilota in cui le tecnologie della 

Smart Factory vengono testate in ambienti 
produttivi reali, dimostrando la fattibilità e 
la rapidità di ritorno degli investimenti.

Conclusione
La Fabbrica Intelligente rappresenta 

un’evoluzione necessaria e sostenibile della 
manifattura moderna. Costituisce un’op-
portunità per aumentare la competitività, 
garantire la continuità operativa e gene-
rare valore condiviso per clienti, lavoratori 
e territori. Grazie a piattaforme di colla-
borazione digitali e basate sul cloud, come 
3DEXPERIENCE di Dassault Systèmes, 
gemelli virtuali e realtà aumentata, è pos-
sibile costruire un modello industriale più 
resiliente, trasparente e sostenibile. 

Il Cluster AFIL 
AFIL - Associazione Fabbrica Intelligente Lombardia è il Cluster Tecnologico per il Manifatturiero 
Avanzato ufficialmente riconosciuto da Regione Lombardia. Attraverso le Strategic Communities, 
ovvero gruppi di lavoro formati da grandi imprese, PMI, start-up, associazioni, università e centri 
di ricerca che lavorano su tematiche strategiche per il manifatturiero lombardo, AFIL accompagna 
i propri associati in un percorso collaborativo di crescita attraverso incontri tematici, workshop, 
webinar, matchmaking e missioni internazionali, facilitando così lo sviluppo di progettualità comuni 
e promuovendo la R&I anche a livello interregionale.
Per maggiori informazioni in merito alle attività di AFIL e per le modalità di adesione al Cluster, si 
invita a visitare il sito www.afil.it oppure a scrivere all’indirizzo comunicazione@afil.it.
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